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OGGETTO:  liquidazione equo indennizzo dipendente Della 

Rocca Giuseppe. 

              
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
L’anno duemiladodici, il giorno sette del mese di novembre, nel proprio ufficio; 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Visto il provvedimento n.10 del 26 ottobre 2011  con il quale il Sindaco Avv. 
Umberto Macci nomina la scrivente Responsabile dell’Ufficio di Staff;  

 

Dato atto che, il Sindaco, con apposito provvedimento: 

−−−− individuava e nominava i Responsabili degli uffici e dei servizi; 

−−−− attribuiva alla sottoscritta, ai sensi dell'art. 109, comma 2, del D.Lgs 18 agosto 2000, 

n. 267, le funzioni dirigenziali come definite dall'art. 107, commi 2 e 3, del medesimo 

D.Lgs n. 267/2000; 

Premesso che: 

- il Sig. Della Rocca Giuseppe dipendente a tempo indeterminato presso questo Ente 
fino al 30.06.2012 ed oggi in pensione, con istanza dell’11/02/2010 acquisita da 
questo ufficio  con prot. N. 2821 chiedeva notizie in merito al riconoscimento, 
dell’infortunio in itinere accadutogli in data 29.12.2000, come dipendente da causa 
di servizio; 

 
- questo ufficio con nota prot. N. 6194 del 30.03.2010 chiedeva notizie inerenti la 

pratica già precedentemente inviata al Comitato di Verifica per le Cause di servizio 
competente sul territorio di Roma; 
 

- il Comitato di Verifica per le Cause di Servizio, in  data 06.05.2010 chiedeva a 
questo ufficio l’integrazione della documentazione presentata dal Sig. Della Rocca; 
 



- in data 26.01.2012 il Comitato di Verifica presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nell’adunanza n. 21/2012, preso atto del processo verbale n. A60318740 
del 30.03.2004 del Comitato di Verifica per le Cause di Servizio, deliberava che 
l’infermità in diagnosi può riconoscersi dipendente dai fatti di servizio e che 
l’infermità è ascrivibile alla tabella B misura max; 
 

- questo Ente con determinazione n. 76 del 11.06.2012 riconosceva la dipendenza 
dell’infermità da causa di servizio al Sig. Della Rocca Giuseppe; 
 

- preso atto che il Sig. Della Rocca Giuseppe con nota pervenuta al ns. prot. N.19199 
del 29.10.2012 chiede la liquidazione dell’equo indennizzo previsto dall’art. 68 del 
T.U. approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3; 
 

- dato atto che la domanda di cui sopra è stata prodotta entro i termini previsti dalla 
Legge; 

 

  Visto l’art. 12 del citato D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461, che testualmente recita: 
“Art. 12 – Unicità di accertamento 

1. Il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio dell’infermità o lesione costituisce accertamento 
definitivo anche nell’ipotesi di successiva richiesta di equo indennizzo e di trattamento pensionistico di 
privilegio”; 
 

 Ritenuto di dover provvedere alla liquidazione dell’equo indennizzo sulla base del 

riconoscimento del Comitato di verifica per le cause di servizio, come sopra meglio 

descritto; 

Tenuto conto che, per la liquidazione va fatto riferimento al trattamento economico del 

dipendente alla data di presentazione della domanda di indennizzo, pervenuta a questo 

protocollo generale in data  29 ottobre 2012; 

Visto che il dipendente, alla data della domanda era inquadrato nella categoria B3 

Posizione economica B6 l’equo indennizzo da corrispondere viene così determinato: 

A) Retribuzione tabellare spettante al/alla dipendente al momento  

di presentazione della domanda di equo indennizzo                    € 19.153,58 

B)  Maggiorazione del 100% di A (art. 22, c. 28, legge n. 724/1994) € 19.153,58  

C)  Totale                                                                                            € 38.307,16 

D) Essendo stata l'invalidità ascritta alla  categoria B – indennità una tantum - in 

applicazione della tabella 1 allegata al D.P.R. n. 686/1957 i detti importi vanno ridotti 

al 0,03% e, pertanto, l'equo indennizzo resta quantificato in € 1.149,00; 

E) In relazione all'età del richiedente al momento dell'evento dannoso dovranno essere 

praticate, eventualmente, le seguenti ulteriori riduzioni ai sensi dell'art. 49, commi 2 e 

3, del D.P.R. n. 686/1957: 



– del 25% se aveva superato il cinquantesimo anno di età; 

– del 50% se aveva superato il sessantesimo anno di età; 

riduzioni che saranno calcolate nella parte dispositiva; 

Visto il D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461; 

Visto il Decreto interdirigenziale 12 febbraio 2004 (in G.U. 23.02.2004, n. 44); 

Vista la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 26.04.2004, n. 426; 

Vista la Circolare I.N.P.D.A.P. 11 giugno 2004, n. 37; 

Visto l’art. 68 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il titolo V del D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686 e successive modificazioni; 

Visto l'art. 22 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724; 

Visto l'art. 183, comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

“Art. 183 - Impegno di spesa 
1. L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione 

giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata la 
ragione e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria 
accertata ai sensi dell'articolo 151.”; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali» e successive modificazioni; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni; 

Visto il vigente «Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei 

servizi»; 

Visto i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni - autonomie 

locali; 

Visto lo Statuto comunale; 

D E T E R M I N A 

1) di corrispondere, al dipendente Sig. Della Rocca Giuseppe in premessa meglio 

generalizzato ed in relazione alle norme richiamate, a titolo di «Equo indennizzo»: 

a) importo risultante dal punto D) della narrativa € 1.149,00 

b) riduzione del  25% in relazione all'età, punto E) della narrativa € 287,25 

restano da corrispondere € 861,75; 

2) di assumere, per lo scopo, impegno di spesa sul T.1, F.3, S.1, I.1, C.G.1104, Capitolo 

501/01 del bilancio del corrente esercizio finanziario, e contestualmente, liquidare la 

somma di cui al precedente punto 1) lett. b); 

3) l'Ufficio personale curerà la notifica, alla C.P.D.E.L., al momento del collocamento a riposto 

del dipendente, dell'avvenuta concessione del detto indennizzo, così come prescrive 

l'art. 50 del D.P.R. n. 686/1957; 



 

4) di rimettere copia del presente provvedimento al Responsabile del servizio finanziario, 

per i dovuti riscontri e il rilascio del relativo benestare per l’emissione del relativo mandato 

di pagamento; 

5) di dare atto che la stessa è resa esecutiva dall’apposizione del visto di regolarità 

contabile e che verrà inserita nella raccolta ufficiale delle determinazioni dell’Ente. 

 

 

 

 
        Il Responsabile del Servizio 
                                                                                      F.to  Dott.ssa M aria Couzzi 
 
 
dbd/12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 
amministrativa, sarà pubblicata in elenco all'albo pretorio e vi resterà per 15 giorni consecutivi dal 
21 NOV. 2012 ; 
�  non comportando spesa, non sarà sottoposta al visto del Responsabile del servizio finanziario e 
sarà esecutiva dal momento della sua sottoscrizione; 
�  comportando impegno di spesa sarà trasmessa al Responsabile del servizio finanziario per il 
visto di regolarità contabile e l'attestazione della copertura finanziaria di cui all'art.151, comma 4, 
del D.Lgs. 18/8/2000, n.267 e diverrà esecutiva con l'apposizione delle predetta attestazione. 
 
Priverno, lì 07.11.2012  
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
            F.to  Dr.ssa Maria Coluzzi 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

In relazione al disposto dell'art.184, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n.267 
 

EFFETTUA 
 
secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i controlli e riscontri amministrativi, 
contabili e fiscali sul precedente atto di liquidazione della spesa. 
La liquidazione è stata registrata sui capitoli del bilancio corrente esercizio finanziario sopraindicati, 
in data odierna. 
 
Priverno, lì 19.11.2012 

 
 

In relazione al disposto dell'art.185, comma 3, del D.Lgs. 18/8/2000, n.267, avendo controllato 
quanto attiene alla sussistenza dell'impegno e della liquidazione, avendo altresì accertato l'effettiva 
realizzazione dell'entrata corrispondente al finanziamento della spesa, 
 

AUTORIZZA 
 
L’emissione dei relativi mandati di pagamento. 
 
 
Priverno, lì 19.11.2012 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

        F.to  Rag. Rachele Mastrantoni 
 
 
E’ copia conforme all’originale. 
 
Priverno, lì 19.11.2012                               
 
                 IL  RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
                                                                               STAFF DEL SINDACO 
                                                                        Dott.ssa Maria Coluzzi 
 
 


